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COMUNE DI MELFI (PZ) – AREA INDUSTRIALE SAN NICOLA 
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L'area non è sottoposta a specifici vincoli paesaggistici o monumentali. Il contesto paesaggistico nel quale si trova l'area 

in oggetto è morfologicamente definibile come una piana agricola e industriale, ai piedi di una un'area collinare sempre 

con prevalente funzione agricola. Per quanto riguarda preesistenze storico-paesaggistiche di rilievo si segnala che il 

lotto confina a Sud-Est con il sedime di un tratto del Regio Tratturello Melfi-Cerignola senza invaderne la superficie, 

rispettando il limite catastale del sedime tratturale.  

Nella tavola che segue di Individuazione degli spazi paesistici (fig.2) del R.U. viene definita l’area come Area Filtro della 

pianta Agricola Irrigua con funzione dell’area di insediamento industriale.  

 

 

Figura 2 – Regolamento Urbanistico Vigente. 

 

Possiamo quindi individuare l’area come a forte vocazione industriale, in una zona di filtro con le attività agricole e gli 

spazi non urbanizzati del comune di Melfi. 

 

CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO  

L’intervento ricade all’interno di un chiaro contesto agro-silvo-pastorale, con piccole case rurali posti a ridosso della 

viabilità principale e strutture ad uso zootecnico per allevamenti di tipo ovi- caprino; in condizione di contiguità alle 
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1     PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto per la realizzazione di un 

parco eolico proposto dalla società LA MARINELLA S.R.L. con sede legale in Altamura 

Via Andrea Giorgio n. 20. 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 5 aerogeneratori, ciascuno 

di potenza nominale pari a 6,6 MW per una potenza complessiva di 33 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Bari, nel territorio comunale di Altamura, in cui insistono gli 

aerogeneratori e le opere di connessione alla RTN, parte del cavidotto esterno che collega il 

parco alla Stazione Elettrica di utenza sono ubicati nel Comune di Matera su viabilità 

pubblica esistente, anche la stessa stazione elettrica utenza è ubicata nel Comune di Matera. 

2     DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO 

L’impianto oggetto di studio si basa sul principio secondo il quale l’energia del vento viene 

captata dalle macchine eoliche che la trasformano in energia meccanica e quindi in energia 

elettrica per  mezzo  di  un  generatore:  nel  caso  specifico  il  sistema  di  conversione viene 

denominato aerogeneratore. 

La  bassa  densità  energetica  prodotta  dal  singolo  aerogeneratore  per  unità  di  superficie 

comporta la necessità di progettare l’istallazione di più aerogeneratori nella stessa area. 

L’impianto sarà costituito dai seguenti sistemi: 

• di produzione, trasformazione e trasmissione dell’energia elettrica;

• di misura, controllo e monitoraggio della centrale;

• di sicurezza e controllo.
L’impianto di produzione sarà costituito da 5 aerogeneratori, ognuno della potenza di 6,6 

MW  ciascuno  per  una  potenza  complessiva  nominale  di  33,00  MW.  Gli  aerogeneratori 

saranno ubicati in località La Marinella nell’area a sud dell’abitato di Altamura e Gravina di 

Puglia ad una distanza reciproca di 3,5 km dal centro abitato di Altamura e 8 km dal centro 

abitato di Gravina di Puglia, secondo una distribuzione che ha tenuto conto dei seguenti 

fattori: 

• condizioni geomorfologiche del sito

• direzione principale del vento

• vincoli ambientali e paesaggistici

• distanze di sicurezza da infrastrutture e fabbricati

• pianificazione territoriale ed urbanistica in vigore

il tutto come meglio illustrato nello studio di impatto ambientale e relativi 



allegati. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 370 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e 

limitato alle aree  di  piazzole  dove verranno  installati  gli  aerogeneratori,  come  visibile  

sugli  elaborati planimetrici allegati al progetto. 

Le turbine di progetto ricadono in località “La Marinella”. L’area di progetto, intesa sia come 

quella occupato dagli aerogeneratori di progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di 

interconnessione interna, e del cavidotto esterno, interessa il territorio comunale di Cerignola 

ai fogli di mappa nn. 238-242-243-246-256, parte del cavidotto esterno che collega il parco alla 

Stazione Elettrica di utenza sono ubicati nel Comune di Matera su viabilità pubblica esistente, 

anche la stessa stazione elettrica utenza è ubicata nel Comune di Matera. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni dei Comune di Matera. 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

COORDINATE UTM 33 WGS84 DATI CATASTALI 
WTG E N Comune foglio n. part. n. 

1 628296.00 4513858.00 Altamura 256 188 
2 629307.00 4514329.00 Altamura 238 234 
3 630759.00 4514638.00 Altamura 242 84 
4 632188.00 4514881.00 Altamura 243 21 
5 633702.00 4515179.00 Altamura 246 98 

3     INQUADRAMENTO URBANISTICO 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dagli aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e del cavidotto esterno, 

interessa il territorio comunale di Matera, parte del cavidotto esterno che collega il parco alla 

Stazione Elettrica di utenza è ubicato su viabilità pubblica esistente, anche la stessa stazione 

elettrica utenza è ubicata nel Comune di Matera.  

Di   seguito   per   completezza   verrà   analizzato   lo   strumento   del   comune   

interessato  all’intervento progettuale (aerogeneratori e cavidotto interno). 

3.1    LO STRUMENTO URBANISTICO DI ALTAMURA 

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Altamura è un Piano Regolatore Generale, 

approvato con  Delibera di Giunta Regionale n. 1194 del 29/04/1998e s.m.i.. 



Il progetto del parco eolico interessa aree del Comune di Altamura e precisamente: 

- Gli aerogeneratori di progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di

interconnessione interna  e del cavidotto esterno, ricadono tutte nel Comune di Altamura

in zone classificate “E1-Agricole” dallo strumento urbanistico vigente;

Parte del cavidotto interrato che collega il parco eolico di progetto  con la stazione elettrica di 

nuova costruzione di cui al punto precedente, è ubicato su viabilità esistente: S.P. n.28 Appia - 

S.P. n. 41, viabilità comunale, vicinale e terreni privati. 

Art. 21 - ZONE AGRICOLE E1 

Tali zone agricole sono destinate all'esercizio delle attività agricole e di quelle connesse con 

l'agricoltura. 

In tali zone sono consentite: 

a) Case rurali e/o coloniche al servizio dell’attività agricola con le caratteristiche di cui al T.U.

approvato con R.D. 1165/1938 e successive modifiche ed integrazioni, fabbricati rurali quali

stalle, porcili, silos, serbatoi idrici, ricoveri per macchine agricole, ecc. per l'uso diretto

dell'azienda;

b) costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli annesse ad aziende

agricole che lavorano prodotti propri e costruzioni adibite all'esercizio delle macchine agricole.

c) edifici per allevamenti zootecnici di tipo industriale, con annessi fabbricati di servizio ed

impianti necessari allo svolgimento dell'attività zootecnica;

d) costruzione per industrie estrattive e cave, sempre che tali interventi non alterino zone di

particolare interesse panoramico;

e) costruzioni per le industrie nocive e/o pericolose per le quali non è consentito l'insediamento

nelle zone industriali e discariche di rifiuti solidi.

Gli interventi di edificazione di nuove costruzioni destinate ad attività produttive agricole, di cui

ai punti a) e b), devono essere dimensionati in funzione delle necessità strettamente correlate con

la conduzione dei fondi posseduti, con la lavorazione dei prodotti aziendali ( in quantità

prevalente) e con l’esercizio delle macchine agricole possedute, o comunque necessarie alla

conduzione della azienda agricola singola o associata.

1) La realizzazione degli interventi di cui alle lettere a),b), c), d), ed e) si attua nel rispetto delle

prescrizioni e degli indici fissati dalle seguenti norme.

La documentazione da allegare alla domanda di concessione per gli interventi di cui alle lettere

a), b), c) ed f) deve essere costituita dai seguenti elaborati:

· qualifica del richiedente e relativa documentazione ai fini della corretta determinazione degli

oneri di urbanizzazioni .

· documentazione sulla proprietà e sulla forma di conduzione dell'azienda;



· elenchi e planimetrie catastali degli appezzamenti e dei fondi costituenti l'azienda e relativi

certificati storici catastali;

· Iff = indice di fabbricabilità fondiaria = 0,03 mc./mq.;

· Hm = altezza massima dei fabbricati = 7,50 mt., salvo corpi speciali la cui altezza non deve

comunque superare i m. 12,00.

· Q = rapporto massimo di copertura = 10%;

· Dc = distanza dai confini = 10 mt.;

· Df = distacco tra fabbricati = 10 mt.;

· Ds = distanza dalla strada = minimo 20 mt..

Valori maggiori, sino a 0,06 mc./mq., (di cui 0,03 mc./mq. massimo per abitazione, con vincolo

della destinazione d'uso delle costruzioni non destinate ad abitazione) sono consentiti per le

costruzioni connesse con la conservazione e la trasformazione dei prodotti agricoli rivenienti

dalla produzione diretta dei fondi dell'azienda, nonché costruzioni connesse con l’allevamento

del bestiame e relative a depositi per macchine agricole.

Valori maggiori, sino a 0,10 mc/mq (di cui 0,03 mc/mq per la residenza), previo parere

favorevole dell’ Ufficio Urbanistico Regionale, con vincolo della destinazioni d’uso per le

costruzioni non destinate ad abitazioni.

Sono consentiti per le costruzioni connesse con la conservazione e la trasformazione dei prodotti

agricoli rivenienti dalla produzione diretta dei fondi dell’azienda, indici e parametri diversi

seguendo la procedura di cui all’art. 16 della legge 6.8.967 n. 765.

La realizzazione degli interventi di cui alla lettera c) avviene con i seguenti indici e parametri:

· Intervento diretto

· Sm = superficie minima di intervento = 30.000 mq.;

· Iff = indice di fabbricabilità fondiaria = 0,03 mc./mq.;

· Q = rapporto massimo di copertura = 10%;

· Hm = altezza massima dei fabbricati = 9,00 mt., salvo costruzioni particolari quali: coperture

con speciali centinature, tettoie, serbatoi idrici, canne fumarie, silos prefabbricati in acciaio e

simili per foraggi ed altri materiali necessari all'azienda.

· Dc = distanza dai confini = 40 mt.;

· Df = distacco tra fabbricati = 10 mt., salvo il caso di distanza tra casa rurale ed edificio di

servizio, per il quale si applica la distanza minima di 20 mt.;

· Ds = distanza dalla strada = minimo 20 mt..

Valori maggiori, sino a 0,06 mc./mq., (di cui 0,03 mc./mq. massimo per abitazione, con vincolo

della destinazione d'uso delle costruzioni non destinate ad abitazione) sono consentiti previa

deliberazione di assenso del consiglio comunale.

Valori maggiori, sino a 0,10 mc/mq (di cui 0,03 mc/mq massimo per l’abitazione), previo parere

favorevole dell’ Ufficio Urbanistico Regionale,



· planimetrie dello stato di fatto e di progetto dell'azienda, con relativi indirizzi produttivi,

riparto colture e infrastrutture di servizio;

· fabbricati esistenti, loro dimensioni e loro destinazione d'uso;

· relazione compilata dal tecnico progettista;

· relazione dettagliata sulla attività dell'azienda, con l'indicazione delle produzioni nonché il

piano di sviluppo aziendale con la descrizione e l’analisi della situazione antecedente e

successiva alle opere per cui si richiede la concessione, a firma di tecnico abilitato.

· consistenza occupazionale dell'azienda, con l'indicazione degli occupati a tempo pieno e a

tempo parziale, nonché degli occupati già residenti sui fondi.

La realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b) avviene con i seguenti indici e

parametri:

· Intervento diretto

· Sm = superficie minima di intervento = 10.000 mq.;

con vincolo della destinazioni d’uso per le costruzioni non destinate ad abitazioni.

Sono consentiti indici e parametri diversi seguendo la procedura di cui all’art. 16 della legge

6.8.967 n. 765 e all’art. 30 della L.R. n. 56/80).

La realizzazione di impianti di allevamento di tipo industriale e di attrezzature particolari quali

impianti di trasformazione ecc. è subordinata alla realizzazione di appositi impianti di

depurazione delle acque, tali da garantire i limiti di accettabilità, per le acque di scarico,

determinati dalla C.M. n. 105/73 e comunque secondo quanto stabilito dall'Autorità Sanitaria

competente e dal Regolamento Edilizio.

La realizzazione di allevamenti suinicoli, avicoli, e cunicoli di tipo industriale è consentita ad

una distanza minima di 4 km. dalle zone abitate.

E' consentita l'attività di agriturismo nei limiti e secondo le modalità previsti dalla specifica

normativa regionale L.R. n. 34 del 22/05/85.

Per le aziende con terreni non confinanti è ammesso l'accorpamento delle aree, con asservimento

delle stesse regolamento trascritto e registrato a cura e spese del richiedente. L’accorpamento di

aree non confinanti non è ammesso per la realizzazione di sole case coloniche.

Per gli interventi cui ai capi b) e c) devono essere verificati gli effetti sull’ambiente degli

eventuali carichi inquinanti.

2) La realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) si attua per intervento diretto previa

richiesta di pareri, nulla osta, autorizzazioni ad Enti ed Uffici competenti, con i seguenti indici e

parametri:

· Sm = superficie minima di intervento = 30.000 mq.;

· Iff = indice di fabbricabilità fondiaria = 0,03 mc./mq.;

· Hm = altezza massima dei fabbricati = 7,50 mt.;

· Q = rapporto massimo di copertura = 5%;



· Dc = distanza dai confini = 40 mt.;

· Df = distacco tra fabbricati = 10 mt.;

· Ds = distanza dalla strada = minimo 20 mt..

Valori maggiori, sino a 0,06 mc./mq., (di cui 0,03 mc./mq. massimo per abitazione, con vincolo

della destinazione d'uso delle costruzioni non destinate ad abitazione) sono consentiti previa

deliberazione di assenso del consiglio comunale.

Valori maggiori, sino a 0,10 mc/mq (di cui 0,03 mc/mq massimo per l’abitazione), previo parere

favorevole dell’ Ufficio Urbanistico Regionale con vincolo della destinazioni d’uso per le

costruzioni non destinate ad abitazioni.

Sono consentiti indici e parametri diversi seguendo la procedura di cui all’art. 16 della legge

6.8.967 n. 765 e all’art. 30 della L.R. n. 56/80.

Gli edifici destinati alle attività industriali nocive e/o pericolose e le discariche dei rifiuti solidi

urbani, depositi di rottamazione devono distare non meno di 5 km. dal limite delle zone abitate e

m.500 da edifici aventi destinazione residenziale o lavorativa a carattere permanente e di 100 mt.

dai cigli delle strade esistenti e/o di piano e a non meno di 2 km. da aree vincolate con vincolo

archeologico paesaggistico e con vincolo ambientale (Legge n.431/85).

Per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere d) ed e) non è consentito l'accorpamento

delle aree.

La realizzazione degli interventi di cui alla lettera d) è comunque subordinata alla redazione di

apposito studio geologico dell’area considerata e all’impegno di piano di recupero.

3) In tali zone è consentita la realizzazione d’impianti a rete dei pubblici servizi entro e fuori

terra nonché la costruzione di cabine per la distribuzione dell'energia elettrica, del metano,

impianti di depurazione delle acque nere, centralini SIP, impianti EAAP, Stazioni di Servizio,

nel rispetto delle disposizioni vigenti e con i seguenti indici e parametri:

· Iff = indice di fabbricabilità fondiaria = 0,10 mc./mq.;

· Q = rapporto massimo di copertura = 10%;

· Dc = distanza dai confini = 5 mt.;

· Df = distacco tra fabbricati = 10 mt.;

· Ds = distanza dalla strada = 20 mt., e comunque secondo il D.M.

1444/68.

4) In tale zona è consentito il recupero del patrimonio edilizio esistente, con interventi di

manutenzione ordinaria e/o straordinaria, adeguamento igienico, tecnologico e funzionale,

consolidamento, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia semplice, con eventuale

mutamento della destinazione d’uso solo per le seguenti destinazioni: residenziale, turistico-

ricettiva, culturale.



3.2    LO STRUMENTO URBANISTICO DI MATERA 

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Matera è un Piano Regolamento Urbanistico, 

adottato con  Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 13/04/2018 e s.m.i.. 

Il progetto del parco eolico interessa parte del Comune di Matera e precisamente: 

- Parte del cavidotto esterno di connessione alla stazione elettrica Terna è ubicato nel

Comune di Matera su viabilità pubblica esistente la S.P. 41 e S.P. 140, così come la

Stazione elettrica Terna e la Stazione elettrica utenza, in riferimento all'area ove sarà

ubicata la stazione utente essa da visone del P.R.G. ricade in area classificata ad uso

agricolo zona "E" in prossimità di area a destinazione produttiva.

Il progetto è compatibile con le previsioni della pianificazione comunale in quanto ai sensi 

dell’art. 12 comma 7 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 gli impianti per la 

realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili sono ammessi in zona agricola. 

4     CONCLUSIONE 

L’analisi dello strumento urbanistico interessato dall’intervento progettuale, non evidenzia 

una diretta incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore. 

Tutti gli aerogeneratori con le relative piazzole e la sottostazione elettrica di trasformazione  

AT/MT ricadono in Zona Agricola ai sensi dei vigneti PRG di Altamura. 

Il PRG dei Comuni non definisce una specifica normativa per tale tipologia di impianto. Ciò  si 

riscontra  in  numerosi  PRG  redatti  negli  anni  ottanta  e  novanta.  Una  maggiore sensibilità 

sotto questo profilo comincia ad essere presente nei nuovi PUG, sebbene in misura molto 

limitata. Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi 

è comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

Si richiama infine la normativa nazionale, che sancisce la compatibilità degli impianti eolici 

con le aree a destinazione agricola, con il D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma che 

“Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e c), 

possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”. 
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